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 Verbale della Conferenza di Cittá del Messico (11-12 giugno 2007)

L’Assemblea  annuale della Conferenza dei Visitatori della Missione di Europa e Medio Oriente (Cevim) si è tenuta quest’anno a Cittá del Messico, presso la sede della Conferenza Episcopale Messicana, in concomitanza con l’Incontro internazionale di tutti i Visitatori.  Vi hanno partecipato 20 confratelli e, per due giorni, il Superiore Generale. 

1. Corpus Delgado, Presidente della Cevim

2. Stanislav Zontak, Vice-Presidente della Cevim

3. Nicola Albanesi, Membro aggiunto al Consiglio Permanente della Cevim

4. Giuseppe Turati, Segretario della Cevim 

5. Alojz Gajsek, Visitatore della Provincia di Slovenia

6. Erminio Antonello, Visitatore della Provincia di Torino

7. Yves Bouchet, Visitatore della Provincia di Tolosa 

8. Elie Delplace, Visitatore della Provincia di Parigi 

9. Eugen Schindler, Visitatore della Provincia di Austria

10. Biagio Falco, Visitatore della Provincia di Napoli

11. Joaquin Gonzales, Visitatore della Provincia di Madrid

12. Josè-Vicente Muedra, Visitatore della Provincia di Barcellona

13. Antonio Otero, Visitatore della Provincia di Salamanca

14. Harrie Jaspers, Visitatore della Provincia di Olanda

15. Arkadiusz Zakreta, Visitatore della Provincia di Polonia

16. Paul Roche, Visitatore della Vice-Provincia dei Santi Cirillo e Metodio

17. Brian Moore, Visitatore della Provincia di Irlanda

18. Antoine Nakad, Visitatore della Provincia di Oriente
19. Viktor Kunaj , come sostituto del Visitatore di Ungheria impossibilitato a partecipare per ragioni di salute.

20. Jose Mario Nieto, Ass. Gen.

Hanno collaborato come traduttori in questa Conferenza:

Joseph Cummins, 

Pascal Bremaud , 

Félix Alvarez, 

Roberto Gomez

L’assemblea ha inizio il giorno 11 giugno con la concelebrazione eucaristica presieduta da Paul Roche nella festa di san Barnaba. Durante l’omelia invita i Visitatori a far proprio l’appellativo che fu dato al santo (figlio dell’esortazione), diventando anch’essi uomini capaci di esortare i membri della propria Provincia sull’esempio di san Barnaba.

Terminata l’Eucaristia il Presidente saluta i membri  e presenta l’agenda prevista e chiede ai presenti se vi sono degli argomenti toccati nell’assemblea dei Visitatori, ai quali si vuole dare risposta come Cevim. Vengono suggeriti alcuni argomenti: riflessione sul processo per la elezione del Superiore Generale; il modo in cui è stato nominato il nuovo Segretario Generale togliendolo dalla missione di Istanbul (E. Schindler), il miglioramento in futuro dell’organizzazione e la programmazione degli Incontri dei Visitatori della CM, come questo del Messico (J.V. Muedra); il problema della riconfigurazione  delle Province in un’ottica europea (H. Jaspers), l’approfondimento del senso dell’Ufficio per lo Sviluppo della CM (J.V. Muedra); alcune questioni molto concrete della formazione permanente, come la questione dell’islam, delle persone detenute, delle missioni popolari, della secolarizzaione della nostra società (E. Delplace). Il Presidente conclude rassicurando che il Consiglio Permanente terrà in considerazione tali proposte e suggerirà un modo per trattarle. 

Quindi il Presidente invita i singoli membri della Conferenza ad esporre brevemente le novità intervenute nella propria Provincia dalla precedente Conferenza (Istanbul 2006). Intervengono uno dopo l’altro tutti i Visitatori presenti.

· E. Antonello (Torino) dice che vi è stato progresso nella Province italiane, si è lavorato insieme sul tema della formazione iniziale e sul noviziato interprovinciale europeo; si sta anche studiando una collaborazione a livello di teologato a Piacenza;  sono stati anche organizzati esercizi spirituali interprovinciali, ai quali parteciperanno i Consigli di Italia; la centratura del progetto provinciale sul tema della carità.

· A. Zakreta (Polonia) porta a conoscenza dell’inaugurazione avvenuta lo scorso 20 maggio di una casa  per la formazione permanente di confratelli, FdC, preti diocesani e laici.

· A. Nakad (Oriente) riferisce di una casa nel nord del Libano che, su richiesta del vescovo (che è un confratello della CM), potrebbe diventare un centro di formazione religosa  per adulti laici e anche di un altro centro  per preti diocesani per la diocesi di Tripoli.

· Y. Bouchet (Tolosa) riferisce che la sua Provincia ha lavorato su due versanti: la ri-dinamizzazione del Berceau in funzione  della formazione per tutta la famiglia vincenziana e l’attenzione per il mondo dei giovani, per il quale è già stata costituita un’èquipe in collaborazione con la Provincia di Parigi e le FdC. Un altra novità è che dopo 30 anni la Casa Provinciale è stata venduta e avrà una nuova sede a Tolosa.

·  E. Delplace (Parigi) riferisce che la sua Provincia si è impegnato su tre fronti: la revisione delle opere, l’unità nella missione, l’internazionalità (Vietnam e Cameroun).  Vi è il progetto di trasferire la casa Provinciale; si sta riflettendo sulla missione itinerante a livello di tutta la Provincia; la Casa Orovinciale va a stabilirsi in una parte della Casa Madre.

· P. Roche (SS Cirillo e Metodio) parla di una cambiameto importante intervenuto dopo l’ultima Conferenza a motivo dei numerosi aiuti avuti , per i quali ringrazia i presenti. Si  sta pensando ora ad un nuovo progetto per bambini (a Karkov) in collaborazione con le FdC e l’AIC, per il quale i pressupposti sono buoni. Nelprossimo mese di luglio vi sarà un’ordinazione sacerdotale e invita i presenti a visitare, magari nel prossimo anno, la sua Provincia.

· B. Falco (Napoli) parla della missione in Albania, che si sta riconfigurando e che potrebbe diventare un impegno interprovinciale. Si  è anche ipotizzato di far coincidere le tre assemblee provinciali italiane. Vi sono segnali incoraggianti per le missioni popolari e per il servizio al clero. Come famiglia vincenziana si è costituito una cooperativa  vincenziana  di accoglienza nell’ambito dei servizio socio.caritativi.

· J. Gonzales (Madrid) ricorda che la Conferenza dei quattro Visitatori spagnoli funziona ormai da anni e si riunisce tre-quattro volte all’anno per organizzare alcuni impegni comuni. Vi è però anche una Conferenza dei Vistatori e delle Visitatrici (che sono 9): tratta di temi comuni, soprattutto di animazione della famiglia vincenziana  e di alcune pubblicazioni. La sua Provincia ha rinnovato le Norme Provinciali ed ora sta lavorando ad un Piano Pastorale  Provinciale decennale distinto dal Progetto Provinciale. La formazione permanente è strutturata  in due diversi momenti durante l’anno per favorire la partecipazione dei confratelli e dura cinque giorni. La Provincia riceverà nella casa di Avila  il seminario interno europeo, per il quale proprio ieri è stato firmato l’accordo tra undici Province.

· B. Morris (Irlanda) comunica l’impegno della sua Provincia su due livelli: a livello locale, la parrocchia di St Peter si propone come modello di coordinamento del laicato in parrocchia e a livello di gruppo missionario laico, un gruppo di quindici  persone si dedichereranno per alcune settimane ad un progetto missionario in Etiopia, con la speranza che si possa estendere successivamente anche ad altri paesi. A Londra è in corso un progetto di cappellania  con confratelli indiani e nigeriani per persone emigrate da quei Paesi, di cui la diocesi è contenta.

· J.V. Muedra (Barcellona) riferisce che l’ultima assemblea della sua Provincia ha avuto un carattere fortemente missionario, si è accordato attenzione alla pastorale vocazionale, è continuata la revisione delle opere  e ci si è occupati della cura dei confratelli anziani. Inoltre, si sta consolidando il seminario in Honduras; si sta aprendo una nuova casa ad Alicante, come centro polivalente per la famiglia vincenziana e per il clero diocesano. Altri progetti sono in cantiere per la città di Barcellona (ad es. Per il recupero dei tossicodipendenti). Infine, ricorda che è stato pubblicato il libro del centenario della nascita della Provincia e la liturgia della FV in catalano.

· A. Otero (Salamanca) dice con soddisfazione che nella sua Provincia sono stati messi a disposizione molti mezzi per la formazione permanente. E’ stata offerta la possibilità a tutti i confratelli di partecipare all’assemblea provinciale prevedendo per essa una due giorni in due diverse date.  E’ stata informatizzata la biblioteca di Salamanca. E’ stato rinnovato lo statuto della parrocchia con un capitolo apposito sulla famiglia. Su richiesta del vescovo, si sta  anche studiando la possibilità che un santuario ben frequentato diventi un centro di riflessione sulla religiosità popolare.

· N. Albanesi (Roma) riferisce del primo Convegno nazionale italiano per la famiglia vincenziana, sul tema dell’encilica Deus caritas est, incentrato su una parte teologica e una squisitamente vincenziana. Sono in pubblicazione gli atti, e di una settima di studio per la FV durante l’estate.

·  S. Zontak (Cecoslovacchia) parla di due novità: a Bratislava è stata aperta una casa di “assa soglia” (cioè aperta a tutti) per persone senza fissa dimora con la collaborazione  della famiglia vincenziana; inoltre è stata completa l’èquipe per le missioni popolari nella Repubblica Ceca, che sta raccogliendo buoni risultati.

· H. Jaspers (Olanda) comunica che la propria Provincia è chiamata a far fronte alla sfida di dover chiudere molte case  e di pensare soprattutto ai confratelli anziani; non mancano però ministeri interessanti, sia nell’ambito pastorale sia nell’ambito sociale; offre la possibilità di accogliere confratelli che desiderino studiare all’università di Nimega.

· E. Schindler (Austria) parla di una possibile riconfigurazione delle Province di Austria e Germania, anche se per il momento si stanno programmando momenti comuni e di collaborazione a livello provinciale,  formativo e di esercizi spirituali.

· C. Delgado (Saragozza) comunica che nella propria Provincia si è fatta, durante l’assemblea provinciale, la revisione delle opere  e delle linee di azione per i prossimi tre anni e che si sta redigendo  il progetto provinciale. La Provincia ha preso la decisione di nominare un laico come direttore di un collegio di cui la titolarità è ancora della Provincia. Si rafforza l’èquipe di missioni popolari  e, grazie a Dio,  quest’anno ha la gioia di avere due nuove ordinazioni sacerdotali.

· E. Antonello (Torino) informa di un progetto in atto in collaborazione con altre realtá territoriali che si sta realizzando nella Casa della Missione di Como: il progetto prevede una serie di attivitá nel campo socio-caritativo, tanto che é stato intitolato “cittadella della caritá”.

· A. Gajsek espone gli impegni della propria Provincia: formazione per laici, animazione vocazionale, collaborazione con i laici e con la Chiesa slovena per il rinnovamento morale del popolo dopo la lunga stagione del comunismo. Vi é stata anche la revisone delle Norme Provinciali.

· V. Kunay (Ungheria) in sostituzione del suo Visitatore assente presenta l’attivitá della propria Provincia: 11 confratelli, distribuiti in tre case e impegnati nella formazione delle FdC, in parrocchia, nella pastorale accademica e con giovani provenienti dalle zone povere dell’Ungheria. Vi sono due studenti a Piacenza e uno nel seminario interno. Esprime il desiderio che ci sia un seminario interno per tutta l’Europa. La situazione sociale é grave: basti pensare che l’Ungheria é al primo posto in Europa per numero di suicidi.

Al termine delle presentazioni dei Visitatori, il Presidente ricorda la metodologia di lavoro che era stata scelta ad Istanbul per riproporla in questa Conferenza. Tale metodologia prevede: 

· la presentazione dei temi in aula,

· la riflessione in gruppi linguisitici,

· la presentazione in aula di proposte concrete da parte dei gruppi linguistici,

· l’elaborazione da parte del Consiglio Permanente di proposizioni per la votazione.

Precisata la metodologia, vengono esposti dal Presidente i temi all’ordine del giorno:

1. La valutazione dell’incontro per gli econommi provinciali (Saragozza, 8-15 gennaio 2007).
Comunica l’elenco dei partecipanti, dei traduttori e dei Visitatori presenti. Precisa che vi hanno partecipato sia l’economo generale uscente che quello entrante. La valutazione fatta dai partecipanti é stata molto positiva. Coglie tuttavia l’occasione per richiamare tutti Visitatori alla serietá e alla responsabilitá nel rispondere a tutte le comunicazione fatte loro dal segretario. 

2. Incontro dei giovani missionari a Budapest (dal 2 al 9 luglio 2007).
Viene distribuito un foglio illustrativo del corso e Stanislav Zontak lo presenta. 

3. Contatti con la Rappresentante dell’AIC presso le Istituzioni europee.
Anche in questo caso viene distribuito un foglio nelle varie lingue con l’indicazione del lavoro svolto dall’AIC presso l’UNESCO  e vari Organismi Pontifici ed Organizzazione Cattoliche. Un estratto dell’articolo di Bernard Massarini pubblicato sul sito francese della famiglia vincenziana completa l’informazione.

4. Tre nuovi temi
Tre temi specifici per questa Conferenza sono: l’elezione del segretario giunto al termine del suo mandato, i possibili nuovi incontri di missionari Cevim per il 2008, la sede e la data  della Conferenza dei Visitatori Cevim 2008.

Prima di andare nei gruppi linguistici, i membri hanno uno scambio vivace sulla questione della collaborazione internazionale nelle missioni, che a volte viene messa in crisi da alcune decisioni prese di autoritá dal Superiore Generale senza la necessaria condivisione con i Visitatori interessati, come nel caso della recente nomina a segretario generale di Claudio Santangelo, che da poco  si era offerto come volontario a collaborare con il Collegio St Georg di Istanbul della Provincia di Austria. 

Dopo lungo dialogo, ci si è accordati su due punti: a) Eugen Schindler parlerà personalmente della situazione creatasi con la nomina del P. Claudio a Segretario generale; b) verrà presentata una domanda al Superiore generale sul procedimento nelle destinazioni alle missioni internazionali (da parte della cevim per il dialogo con il Superiore generale previsto per il pomeriggio del giorno 12)

Terminati i lavori di gruppo, si riferisce in aula. Vari interventi vengono fatti sulle diverse questioni, che saranno sintetizzate dal presidente e dal segretario e saranno tradotti nelle varie lingue e presentate il giorno seguente in aula.

Il giorno seguente, 12 giugno, riprendono i lavori con la concelebrazione eucaristica presieduta da Yves Bouchet e con l’omelia di Antoine Nakad, cui seguono i lavori all’ordine del giorno.

Il Presidente dá la parola a José-Maria Nieto in qualitá di rappresentante della Curia presso la Cevim.
Prendendo la parola, egli giustifica anzitutto la sua presenza parziale ai lavori della Cevim in quanto costretto anche a seguire quelli della CLAPVI. Si complimenta quindi con la Cevim pr il cammino fatto negli ultimi due anni, da qaundo dispone del nuovo statuto e sta realizzando concretamente gli impegni via via assunti (come gli incontri formativi per confratelli della Cevim). Anche il seminario interno inperprovinciale realizzato con la collaborazione di undici Province europee é un punto di arrivo importante e va coltivato e potrá forse  ispirare altre Province europee.

Si complimenta anche per il generoso aiuto economico offerto da molte Province europee alla Vice- Provincia di SS. Cirillo e Metodio e ad altre Province povere sparse nel mondo.

Accenna poi anche a qaulche inquietudine. Anzitutto, al tema della riconfigurazione. Si tratta di un tema delicato, che prefigura il futuro della presenza della CM in Europa. Non é escluso che venga messo a tema in qualche assemblea generale degli anni avvenire. 

Si chiede poi che cosa possa apportare l’Europa alla CM. Molto! Anche se é carente di vocazioni, é tuttavia ancora ricca  di membri (piú di 1400) e soprattutto di formatori e di esperienza (per es. nel vincenzianesimo). Occorre peró saper guardare alla CM nella sua INTERNAZIONALITÁ.

Fa quindi accenni a due situazioni particolari, per le quali raccomanda alla Cevim un’attenzione particolare: la Vice-provincia dei SS. Cirillo e Metodio e l’Albania.

Aggiunge che in Curia si segue con attenzione il progetto della cappellania di Londra: confratelli di altre Province che si impegnano nella pastorale degli immigrati in stretta collaborazione con la Provincia ospitante (Irlanda) e non come un corpo estraneo ad essa. Puó rappresentare un modello di pastorale degli immigrati anche per altre Province.

Infine, fa riferimento alla comunicazione tra la Cevim e la Curia. Tale comunincazione é buona. In alcuni casi, c’é stata qualche difficoltá di comunicazione tra la Curia e qualche Provincia: proprio per questo il P. Nieto invita tutti a fare il possibile per chiarire ogni cosa nel dialogo e nella fraternitá.

Terminata l’esposizione di P. Nieto, si é lascito spazio agli interventi liberi dei confratelli. E. Delplace cita alcune missioni della sua Provincia (Algeria, Iran, Turchia) che meriterebbero l’attenzione  della Cevim. A. Otero parla invece della propria missione in Mozambico, che pure ha bisogno di collaborazione a livello di risorse umane. Accenna anche alla cappellania della propria Provincia a Londra, sottolineandone la attuali necessitá, dovute al calo di vocazioni e alla mutata situazione del fenomeno migratorio, dichiarandosi ben disponibile ad eventuali collaborazioni in questo servizio. B. Morris sollecita a sua volta la cevim a crescere nella coscienza dell’internazionalitá. Lo steso fa H. Jaspers. E. Delplace richiama l’attenzione al fatto che l’arrivo di  confratelli in Europa da altri Paesi crea anche problematiche, sulle quali il dibattito é aperto. Porprio per questo chiede provocatoriamente: “Perché non cominciamo noi a costruire nelle nostre case delle comunità internazionali”?

Dopo la pausa si presentano nelle diverse lingue gli accordi di questa Conferenza della Cevim. Gli undici punti sintetizzati dal presidente e dal segretario sono:

1. E’ conveniente che gli Economi si radunino periodicamente (a livello generale, europeo e a livello di Province vicine).

2. E’ conveniente, che nei prossimi tre anni, si programmi un incontro per missionari giovani. Probabilmente il mese più propizio è giugno anziché luglio: se ne tenga conto in ordine alla prossima pianificazione degli incontri.

3. Inviteremo la rappresentante AIC presso gli organismi europei nella nostra prossima Conferenza CEVIM di Cracovia 2008. Valuteremo la possibilità che l’AIC rappresenti tutta la Famiglia Vincenziana nei vari organismi europei, compresa la C.M.

4. Nel verificare gli accordi assunti nell’AG 2004 e gli impegni assunti a Istanbul 2006, constatiamo con gioia che stiamo avanzando nel cammino tracciato. Desideriamo intensificare gli sforzi e rafforzare gli impegni raggiunti.

5. Ricordiamo che ci siamo impegnati a comunicarci le date degli esercizi spirituali di ogni Provincia per favorire la partecipazione dei missionari delle altre Province. 

6. Ogni Visitatore si impegni a rispondere alle comunicazioni del segretario CEVIM per facilitare la comunione tra le Province. 

7. Ogni Visitatore si impegni a favorire la partecipazione dei confratelli agli incontri programmati dalla CEVIM.

8. Posto che il SIEV intende organizzare un incontro sull’Islam, la CEVIM si unisce a questa iniziativa e si impegna a far partecipare  confratelli di ciascuna provincia. 

9. E’ stato rieletto il P. Giuseppe Turati come segretario CEVIM per i prossimi tre anni.

10. Organizzeremo un incontro per missionari che lavorano nella formazione dei nostri durante i giorni 17-21 gennaio 2008 a Roma presso la casa delle FdC di via Ezio.

11. La prossima sessione della Conferenza CEVIM avrà luogo, a Dio piacendo, nei giorni 1-4 aprile 2008 in Cracovia. I Visitatori possono arrivare a Cracovia i giorni precedenti l’incontro e partire i giorni successivi, in accordo con le migliori possibilità di viaggio.

Gli undici punti presentati come  accordi vengono accettati in toto, salvo qualche richiesta di chiarimento e la proposta di A. Zakreta di organizzare qualche incontro anche per confratelli di mezza età e oltre.

Successivamente il presidente presenta gli argomenti proposti dai Visitatori nella prima sessione e che ancora non sono stati trattati:

- il processo di elezione del Superiore generale

- riconfigurazione delle Province

- Proposte concrete di formazione permanente a livello di Cevim

- Ufficio internazionale per le sviluppo

- valutazione dell’incontro dei Visitatori del Messico
Tali argomenti sono stati formulati dal presidente e dal segretario  a partire dalle proposte  dei  gruppi nel giorni precedente: posta la questione se trattare questi argomenti in gruppi linguistici o in aula, si opta per questa seconda soluzione. La discussione in aula evidenzia i seguenti apporti.

1. Processo di elaborazione dell’elezione del Superiroe generale. 

Gli inteveventi sottolineano che la richiesta di un nuovo metodo nell aprocedura di elezione del Superiore generale é venuta dall’emapsse nel quale ci si é trovato nell’ultima assemblea generale, mna che forse non é cosí necessario cambiare il metodo (A. Azakreta, A. Otero). Altri sottolineano il vantaggio di una miglior conoscenza dei candidati, creando una lista di preferenza (E. Schindler), ampliata fiono a 20-20 candidati (P. Roche): questo non contrasterebbe con le Costituzioni e con  il diritto dell’assemblea ad eleggare autonomamente il Superiore generale.

Dagli interventi fatti in aula si possono sintetizzare le seguenti conclusioni: come Cevim continuiamo la riflessione tenendo presente a) da un lato abbiamo quanto ogni gruppo ha giá espresso e consegnato al Superiore generale; b) dall’altro quanto emerso in sede di assemblea Cevim. Viene anche sottolineato l’importanza di prepararsi come Cevim quando sará il momento di procedere ad una nuova elezione del Superiore generale, indipendentem,ente dalla procedura che verrá usata.

2. Riconfigurazione delle Province

E’ un tema importante, al quale é bene che la Cevim nei prossimi dedichi sempre una parte dell aprorpia agenda (J. Gonzales), purché peró lo so faccia sempre per il bene della CM e dei poveri e non con interessi di natura politica (J.V. Muedra). Si potrebbe cominciare con il afre le cose possibile, in modo che la riconfiguraziuone diventi una realtá di fatto prima ancora della sua definizione sul piano giuridico (A. Otero). E’ molto  megli insistere sul concetto di “collaborazione” a livello di Province che su quello di “riconfigurazione” che piove dall’alto. In conclusione, appare chiaro in Europa  dobbiamo continuare a camminare verso un futuro nuovo e che su questa questione il dialogo e la collaborazione é per il momento la strategia migliore.

|


3. Proposte concrete di formazione permanente

Viene richiamata l’attenzione su questioni di estrema attualitá, come quelle relative al fenomeno dei rifugiati, delle carceri, del rapporto con l’islam: tempi sui quali lo stesso SIEV sta predisponendo deimomenti di studio e riflessione (E. Delplace). Appare conveniente far sentire la nostra voce “come Cevim” su tali temi (J.V. Muedra), prima ancora di trattarli a livello di SIEV (E. Delplace). L’importanza di tali questioni porta A. Nakad a proporre un incontro nel 2009 in Libano o in Egitto sul dialogo islamo-cristiano e anche sul rapporto interno alle confessioni cristiane.

4. Ufficio internazionale di Sviluppo.

Ci si chiede perché un’altra struttura simile ad altre esistenti? E chi la controllerá? L aquestione é giá stata posta al Superiore generale da parte di J.V. Muedra, che peró non é soddisfatto della risposta avuta. Il tema é delicato: lo afferma lo stesso J.M. Nieto, Assistente generale, il quale preferisce che sia lo stesso Superiore generale o l’Economo generale ad offrire ai Visitatori ulteriuori informazioni. Il Presidente conclude invitando lo stesso J.M. Nieto a trasmettere al Consiglio generale le inquietudini emerse dalla cevim, quando ne vedrá l’opportunitá.

5. Valutazione dell’incontro dei Visitatori (Messico 2007)

Vari interventi sottolineano la riuscita a livello personale e di scambio fra confratelli, come anche la buona qualitá delle relazioni di  H. O’Donnell, ma anche la insufficiente organizzazione a livello di metodo li lavoro, ritenuto piú adatto a studenti della scuola secondaria che  a dei Visitatori, che sono portatori di una propria esperienza. Particolare, si suggerisce di dedicare questi incontri piuttosto allo scambio a livello intercontinentale e di rimandar e la trattazione di temi precisi o questioni come quella relativa ad una eventuale Ratio Fornmationis alle  assemblee generali (P. Roche e B. Morris).

6. Incontri per confratelli di mezza etá o anche oltre

A. Zakreta fa presente che a volte nella  sua Provincia ha sentito il desiderio da parte di confratelli meno giovani  di non essere trascurati dalle iniziative della cevim. J.V. Muedra si dice d’accordo nel tener presente tali esigenza ed invita a valorizzare ad hoc i corsi organizzati a Parigi (Ereditá vincenziana).

Con ciò il Presidente chiede aipresneti se hanno altre questioni che desiderano trattare. Non avendo risposta, dichiara chiusa la Conferenza Cevim 2007. La preghiera dell’Angelus chiude i lavori di questi giorni.

Verbale ad opera di Giuseppe Turati, Segretario.
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